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SOCIETÀ
E DIRITTI

l’iniziativa
Con l’incoraggiamento 
di Benedetto XVI è partito
domenica il progetto 
dei Movimenti per 
la vita di tutta Europa
Un milione di firme
raccolte entro un anno
tra i cittadini dell’Unione:
è l’obiettivo da centrare
per vedere riconosciuto
dalle istituzioni
comunitarie il rispetto
della dignità umana 
sin dal concepimento

Dalle parole di Bagnasco una «salutare sferzata
alla società e alla politica italiana sui nodi veri»

alle parole del cardinale Bagnasco il ministro
Andrea Riccardi spiega di trarre «incoraggia-
mento sulla necessità di sostenere la famiglia,

oggi in affanno a causa della crisi economica». Si con-
centra sulla «centralità dell’etica della vita» Eugenia
Roccella (Pdl): in questo «periodo difficile non si può
che ripartire da una visione an-
tropologica che ha al suo centro
la persona, in una comunità di re-
lazioni stabili e calde». E Rocco
Buttiglione (Udc), rilanciando le
parole di Bagnasco sul divorzio
breve, aggiunge che «non è dav-
vero opportuno che vengano im-
posti al centro del dibattito temi
che dividono, tutt’altro che ur-
genti per l’interesse del Paese». La disponibilità «a co-
struire la "cultura dei legami"» è espressa dal presi-
dente di Azione Cattolica Franco Miano: «Un impe-
gno fattivo per la coesione è possibile subito, par-
tendo da Brindisi e dalle città dell’Emilia Romagna
colpite dal terremoto. In queste terre l’Italia può mo-
strare il suo vero volto». Di «salutare sferzata alla so-

cietà e alla politica italiana» parla il presidente delle
Acli Andrea Olivero: occorre «cacciare i traditori del-
la politica, cioè i corrotti, e ascoltare la voce che si le-
va dal Paese: lavoro, lavoro, lavoro. Ma anche ai cit-
tadini è chiesto di non sottrarsi alle proprie respon-
sabilità, a partire dal voto». Per il presidente di Mcl Car-

lo Costalli è «indispensabile, ora
più che mai, costruire in Italia nuo-
ve alleanze sociali e nuove rappre-
sentanze politiche per superare la
demagogia, il pessimismo dila-
gante, e per rilanciare una presen-
za coordinata dei cattolici». «È l’o-
ra della svolta – notano coordina-
tore e segretario di Retinopera,
Franco Pasquali e Vincenzo Con-

so –, per assumere pienamente i problemi delle per-
sone, rifiutando una concezione individualistica del-
la vita che crea nuovi egoismi». Secondo il presiden-
te Unitalsi Salvatore Pagliuca, infine, sono «i giovani
il punto focale per costruire una società in equilibrio».
È per loro che occorre «costruire risposte che non ab-
biano il carattere dell’estemporaneità».

D

«Per la vita umana
senza condizioni»
L’embrione «Uno di noi», in Vaticano il via alla campagna
DA ROMA GIANNI CARDINALE

lla fine al «Lifeday» è arri-
vato anche il caloroso sa-
luto del Papa. Parlando

domenica alla fine della recita del
Regina Coeli, Benedetto XVI ha in-
fatti rivolto «un cordiale saluto al-
le migliaia di aderenti al Movi-
mento per la Vita italiano» che si
sono riuniti domenica in Vaticano
per l’evento organizzato dal MpV
e che ha visto anche la partecipa-
zione di rappresentanti del Forum
delle Associazioni familiari, di
Scienza e Vita, di Retinopera, del-
l’Azione Cattolica, delle Associa-
zioni cristiane lavoratori italiani,
dei Neocatecumenali, di Comu-
nione e liberazione, del Rinnova-
mento nello spirito, del Movi-
mento cristiano lavoratori e di
molte altre realtà dell’associazio-
nismo cattolico. «Cari amici, – ha
detto il Papa – il vostro Movimen-
to si è sempre impegnato a difen-
dere la vita umana, secondo gli in-
segnamenti della Chiesa. In que-
sta linea avete annunciato una
nuova iniziativa chiamata "Uno di
noi", per sostenere la dignità e i
diritti di ogni essere umano fin dal
concepimento. Vi incoraggio e vi
esorto ad essere sempre testimo-
ni e costruttori della cultura della
vita».
Ad ascoltare le parole del Pontefi-
ce erano – come informano gli or-
ganizzatori – in 18mila, distribui-
ti tra piazza San Pietro e Aula Pao-
lo VI. Ai partecipanti il cardinale
Ennio Antonelli, presidente del
Pontificio Consiglio per la fami-
glia, ha ricordato che «è impor-
tante richiamare sempre l’atten-
zione sul valore assoluto della per-
sona e della vita umana», perché
si tratta «di un rispetto incondi-
zionato anche quando costa sa-
crificio, anche quando richiede
impegno e fatica da parte dei sin-
goli e della società». Nel suo in-
tervento il porporato ha osserva-
to che tale impegno trova inco-
raggiamento «anche in alcuni se-
gnali positivi che provengono dal-

A
la politica, come le iniziative di
prevenzione dell’aborto, che co-
minciano a essere prese dalle isti-
tuzioni e il divieto della Corte di
Giustizia europea riguardo alla
brevettabilità di embrioni e
derivati».
L’iniziativa che ha fatto da
sfondo al «Lifeday», celebrato
fra l’altro in occasione dei
trentaquattro anni della legge
194 (22 maggio 1978), che ha
legalizzato l’aborto in Italia, è
la campagna «Uno di noi». Si
tratta di un impegno a livello
europeo promosso dalle or-
ganizzazioni per la tutela del-
la vita, che prevede una rac-
colta di firme per estendere «la
protezione giuridica della dignità,
del diritto alla vita e dell’integrità
di ogni essere umano fin dal con-
cepimento in tutte le aree di com-

petenza dell’Unione Europea». L’i-
niziativa è stata ufficialmente re-
gistrata nei giorni scorsi dalla
Commissione europea, e ha come
obiettivo la raccolta di un milione

di firme nei ventisette Paesi mem-
bri, per ottenere una discussione
della proposta da parte delle isti-
tuzioni europee. Firme che do-
vranno essere consegnate entro il

maggio 2013 (il sito per racco-
glierle sarà attivato a giorni). Il pre-
sidente del MpV Carlo Casini ha
ribadito che l’interruzione volon-
taria di gravidanza «è una trage-

dia immensa». E ha ricordato
come solo nel 2011 i Centri di
aiuto alla vita promossi dal
MpV hanno salvato oltre 10mi-
la bambini, «che hanno fatto
sentire la loro voce, che hanno
avuto un nome, che hanno fat-
to gioire le loro madri e i loro
parenti». Insomma: «il nostro
grido "Uno di noi" è un grido
di liberazione, che si inserisce
nella grande storia che si ag-
gancia alla modernità e al fu-

turo, che dà solidità e verità a tut-
ti i diritti umani, impedendone la
deriva contro la giustizia e contro
l’uomo».
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Il cardinale Ennio Antonelli: 
il valore assoluto della
persona va richiamato
sempre, anche quando costa
sacrificio, impegno e fatica
Carlo Casini: l’aborto 
resta una tragedia immensa

Movimenti schierati e compatti: sì a forte tutelal’impegno

DA ROMA

stato un mondo cattolico u-
nito più che mai quello riu-
nito nel Lifeday di domenica

in Vaticano, per condividere la pro-
posta del Movimento per la vita di
far partire una grande iniziativa eu-
ropea che, con gli strumenti previ-
sti dal Trattato di Lisbona, porti ad
inserire nel Diritto unitario l’affer-
mazione esplicita dell’essere uma-
no come titolare di diritti fin dal
concepimento. Moltissimi i leader
e i responsabili di movimenti ec-
clesiali presenti tra i 18mila volon-
tari del Movimento per la vita.
«Rinnovamento nello Spirito da
sempre sta con il Popolo della vita
ed in particolare con il Movimen-
to per la vita. È un’amicizia antica
che si conferma anche in questa
nuova campagna», ha detto il pre-
sidente Salvatore Martinez nel suo
intervento. Per Andrea Olivero,

È
presidente delle Acli, «l’Europa de-
ve difendere il diritto alla vita fin
dal concepimento se non vuole che
tutti gli altri diritti diventino debo-
li. Chi si impegna nel sociale non
può non esserci anche in questa i-
niziativa». Mentre per Francesco
Belletti, presidente del Forum del-
le associazioni familiari «il Popolo
della vita è anche il popolo della fa-
miglia. Il Forum con le 50 associa-
zioni che lo compongono, c’è». Lu-
cio Romano, presidente di Scien-
za&Vita, ha detto: «La battaglia per-
ché vincano la condivisione e l’ac-
coglienza si combatte a tutti i li-
velli, politico, sociale, culturale. Il
terreno europeo è un campo privi-
legiato nel quale impegnarci insie-
me al Movimento». Per Luca Pez-
zi, segretario del Centro interna-
zionale di Cl, «sarà una gioia con-
dividere un altro tratto di strada
con il Movimento per la vita».

Adesioni per questa battaglia uni-
taria nella visione integrale del-
l’uomo sono venute anche da Lu-
cia Borgiani, segretario generale di
Azione cattolica, da Tonino In-
chingoli, segretario generale di M-
cl, da Eli Folonari, numero due del
movimento dei focolari, e da Gio-
vanni Stirati,
del Cammino
Neocatecume-
nale. Sostenia-
mo pienamente
il Life Day – ha
detto Stirati –.
Nostro compito
è sempre stato
quello di difen-
dere la vita at-
traverso l’evan-
gelizzazione e la formazione di pic-
cole comunità cristiane nelle par-
rocchie dei cinque continenti. Ab-
biamo sempre ritenuto che la vita
andasse difesa dal suo inizio, il mo-

mento del concepimento, sino al-
la sua fine naturale».
Da parte sua l’onorevole Olimpia
Tarzia, presidente del Movimento
Politica Etica Responsabilità, a
margine del Lifeday ha sottolinea-
to che «ogni vita umana ha un va-
lore incommensurabile, dal suo

sorgere al suo
tramonto: ecco
perché, proprio
in questa gior-
nata di festa per
la vita, il nostro
pensiero va alla
mamma, al
papà e a tutti i
cari di Melissa,
la giovane ucci-
sa a Brindisi,

per dire no ad una violenza assur-
da, per dire, sempre, sì alla vita».

Gianni Cardinale
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Una famiglia al «Lifeday» (foto Siciliani)

DA ROMA

l cosiddetto "divorzio breve" (un an-
no invece di tre, e due anni se ci so-
no figli minori) nel testo unificato

giunge per la discussione alla Camera ac-
compagnato da tanti sì, ma anche da non
poche critiche e da una ventina di e-
mendamenti pesanti.
Una breve discussione, ma si capisce già
che il voto, previsto per la prima metà di
giugno, segnerà lacerazioni. I distinguo si
sono già manifestati. «Non si tratta di un
voto etico né di un voto che deve dipen-
dere da alcuna indicazione politica per-
ché la coscienza è individuale», dice il re-
latore del testo di legge Maurizio Paniz
(Pdl). Subito uno stop viene dal suo stes-
so partito. Barbara Saltamartini è tra i fir-
matari dei vari emendamenti: «In un mo-
mento in sui siamo tutti preoccupati per
gli effetti della crisi  – dice – e per le diffi-

coltà crescenti per la famiglia, la società
non deve contribuire a renderla più fra-
gile a partire dal tema del divorzio breve». 
Gli emendamenti propongono di man-
tenere gli attuali tre anni, in caso di cop-
pie con figli minori, e due anni negli altri
casi. Se dal governo viene – espresso dal
sottosegretario alla Giustizia Salvatore
Mazzamuto – una ben poco tecnica «as-
soluta condivisione» del "divorzio bre-
ve", molti altri sono i giudizi negativi. 
In sostanza, si obietta, se la questione na-
sce dalle lungaggini, basta intervenire

perché i tre anni della procedura siano
rispettati: la coppia avrebbe più tempo
per riflettere e decidere. Anche perché –
la sottolineatura è di Luisa Santolini (Udc)
– con i tanti problemi che vive il Paese re-
stano argomenti più importanti da af-
frontare. No anche di Eugenia Roccella
(Pdl): «Una legge che, nelle intenzioni,
vorrebbe alleggerire lo stress della sepa-
razione – dice – potrebbe portare invece
ad alleggerire l’impegno matrimoniale,
l’idea che una famiglia è nata per durare
e che scioglierla con il divorzio è l’ultima

delle soluzioni possibili». «L’urgenza dei
nostri tempi non è rendere ancor più fa-
cile il divorzio, bensì restituire valore al
matrimonio», ha rimarcato il senatore
Carlo Giovanardi, responsabile Politiche
Familiari del Pdl.
Il no della Lega è stato portato in aula da
Massimo Polledri. Contraria (ma il pare-
re non lo ha espresso in Aula) Paola Bi-
netti (Udc): «Lasciare i due tempi, quel-
lo della separazione prima di quello del
divorzio – sostiene – può aiutare i coniu-
gi a riflettere sul rapporto ed eventual-
mente a tornare a costruire la famiglia».
Molti i pareri favorevoli ad accorciare i
termini, tra i quali spiccano quelli di Fla-
via Perina (Fli) e Doris Lo Moro (Pd): «U-
na legge di questo genere – si sostiene sfi-
dando il paradosso – agevola il matri-
monio, perché agevola le persone a rico-
struirsi una famiglia».
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Divorzio breve in aula. Con rinvio famiglia

Emendamenti per portare da 
uno a due o tre anni (se ci sono 
figli minori) i termini per lo 
scioglimento. Voto a giugno
Voci critiche da Pdl, Udc e Lega
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A MONTECITORIO

SULL’OBIEZIONE DI COSCIENZA LA PAROLA AL GOVERNO

È iniziata ieri alla Camera, in un’aula praticamente deserta, la discussione delle
Mozioni concernenti «iniziative per la tutela del diritto all’obiezione di coscienza
in campo medico e paramedico». Sotto la guida della vicepresidente della
Camera, Rosy Bindi, si sono svolte le relazioni di Luisa Capitanio (Udc), Maurizio
Turco (esponente radicale del Pd), Antonio Palagiano (Idv), Livia Turco (Pd),
Aurelio Misiti (Grande Sud-Ppa) e Andrea Sarubbi (Pd). Il confronto sulle linee
generali delle quattro mozioni presentate si è però risolto con un nulla di fatto.
La discussione è stata aggiornata dopo che il governo, come ha informato la
Bindi, «ha fatto sapere che intende intervenire in sede di conferimento di pareri».
Il primo firmatario della mozione di estensione e tutela dell’obiezione di
coscienza, Luca Volontè (Udc) ha sottolineato la finalità di riaffermare il diritto
assoluto di obiezione per tutto il personale sanitario e «soprattutto per i
farmacisti rispetto alle varie pillole d’emergenza». «I firmatari della nostra
mozione sono bipartisan – ricorda Volontè (il testo reca anche la firma del pd
Beppe Fioroni) –, segno concreto che vi sono buone battaglie da fare per la vita,
che vanno oltre gli schieramenti partitici». «È bene che il governo dia piena
attuazione al diritto all’obiezione di coscienza – ha detto Paola Binetti (Udc) –
garantendone la completa fruizione senza alcuna discriminazione o
penalizzazione, in linea con l’invito del Consiglio d’Europa». Anche Scienza &
Vita, col presidente nazionale Lucio Romano, interviene nel dibattito: «Garantire
il diritto all’obiezione di coscienza di tutto il personale sanitario è scelta di
democrazia ineludibile che ha la sua fonte nella Costituzione». (Em.Vi.)

Presenti domenica molti 
leader e responsabili 
«La battaglia perché vincano 
la condivisione e l’accoglienza 
si combatte a tutti i livelli, 
politico, sociale, culturale»

Lungimiranza o leggerezza
Che il divorzio sia anzitutto un problema di «lungaggini tipiche
della giustizia civile», ovviamente da «correggere», lo
apprendiamo dal sottosegretario alla Giustizia che ieri
rappresentava il governo nel dibattito in aula attorno al ddl sul
«divorzio breve». Pensavamo che il divorzio fosse una ferita nella
vita di una famiglia e nel tessuto della società, e che dunque lo
Stato dovesse tentare il possibile per evitare che quella ferita e
quel tessuto si lacerino con troppa disinvoltura, essendo la loro
saldezza un evidentissimo bene per tutti. Invece, accanto a partiti
e parlamentari che hanno deciso di ritenere il divorzio una pratica
da snellire, nemmeno fosse la compravendita di un’auto, abbiamo
assistito ieri a un nuovo, incredibile segnale di inconsapevolezza
sul valore-chiave della società italiana. Lo ridiciamo: questioni
tanto cruciali vengano affrontate in modo meno disinvolto e più
responsabile. Agevolare la famiglia e non lo smontaggio-blitz del
matrimonio, in un Paese che rischia di frantumarsi in infinite
derive soggettive, è una scelta lungimirante. Anche tecnicamente.

Da associazionismo e politici 
cattolici la condivisione di 
un’analisi che mette a fuoco 
i punti nevralgici della crisi 
e le vie necessarie per uscirne

Il «Lifeday» di domenica in Vaticano durante il saluto rivolto dal Papa al Regina Coeli (foto Siciliani)

Rivolgo un cordiale saluto alle migliaia di aderenti
al Movimento per la Vita italiano, riuniti in Aula
Paolo VI. Cari amici, il vostro Movimento si è
sempre impegnato a difendere la vita umana,
secondo gli insegnamenti della Chiesa. In questa
linea avete annunciato una nuova iniziativa
chiamata «Uno di noi», per sostenere la dignità e i
diritti di ogni essere umano fin dal concepimento.
Vi incoraggio e vi esorto ad essere sempre
testimoni e costruttori della cultura della vita.

BENEDETTO XVI AL REGINA COELI DI DOMENICA 20

IL PAPA: SOSTENETE
DIGNITÀ E DIRITTI


